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ì Renato Curdo 

Una serie di oscuri retroscena e interrogativi sull'evasione del brigatista Sorprendenti sviluppi nelle indagine Roma 

L'attentatore 
alla caserma 

è coinvolto 
I nei sequestri 

Banconote del riscatto Moccia nelle sue tasche • Im
plicato forse anche nella provocazione di Pogqioreale 

Chi ha deciso di trasferire Curcio 
nel «carcere aperto» di Casale? 

Il maresciallo comandante degli agenti di custodia aveva più volte fatto p resente che quella prigione sperimentale non era adatta alla pericolosità 
del detenuto • La via spianata alla fuga - Una circolare del ministero dopo il tentativo di evasione messo in atto da Franceschinì, suo braccio destro 

:! 

) In margine alle indagini su piazza della Loggia 

:i Quasi un intero museo 
ritrovato in casa 

del «nazista» di Brescia 
Torto il materiale per il valore di un miliardo e di provenienza furtiva - Ma 

i il fascista fornisce nomi falsi - I suoi legami coi dinamitardi varesini 

BRESCIA 19 
I giudici bresciani, dopo il 

breve soggiorno bellunese per 
contestare al Buzzi alcuni reati 
poi definiti con la notifica de' 
nuovo mandato di cattura per 
una sene di imputazioni (atten 
tati minori), stanno vagliando 
Alcuni elementi venuti alla lu 
ce dopo le dichiarazioni del 
«nazista» indiziato di parteci
pazione anche alla strage di 
piazza della Loggia, e dei quali 
si sono interessati in questi gior
ni anche i carabinieri del nucleo 
investigativo di Brescia 

Ermanno Buzzi, dal canto suo, 
' ha rotto l'isolamento facendo 
' trasmettere ai magistrati inqui-
' itati (dott. Vino e dott Tro

vato) alcuni elementi utili a suo 
' dire, ad individuare un giovane 

veronese amico di Silvio Fer
rari — il fascista saltato in aria 
con la sua motoretta elle tre 
del mattino del 19 maggio 1974 

< in piazza del Mercato a Brescia 
, — e ben addentro il giro degli 
, esplosivi e delle organizzazioni 
• fasciste (< Anno Zero e Ordine 
i Nero >). I nuovi elementi riguar
dano una vettura tipo «Dyane 

, 8 » bianca targata Verona che 
i quella tragica notte avrebbe 

preceduto la motoretta del Fer
rari. E sull'utilitaria, di prò-

i prietà del giovane veronese, il 
(Buzzi avrebbe visto numerosi 
«candelotti di dinamite nascosti 
5 sotto un plaid e mostratigli per 
l provare fa volontà dei fascisti 

di creart uno slato di tensione 
nella città Buzzi asrebbe for 
nito anche le itencialita dell'or 
dinovista veronese Ma bi trat 
terebbe di un personaggio in 
ventato di sana pianta 

La dichiarata disponibilità del 
« nazista x. a dorè concrctamcn 
te una mano nell'inchiesta vie
ne quindi ritenuta un diversivo 
per confondere le indagini an 
che se non si tralascia di ve 
nficare nessuna ipotesi Si sta 
scavando anche su possibili le
gami del Buzzi con i fascisti 
non solo a Brescia — legami 
ormai accertati — ma anche 
con ambienti veronesi e vare
sini 

Varese riporta in primo piano 
Cesare Ferri l'enigmatico fa
scista presente a Brescia la 
mattina del 28 maggio poi fug 
gito in Grecia ed ospite per 
una quarantina di giorni al suo 
ritorno in Italia quando era an 
cora latitante, nella casa di un 
bombardiere fascista milanese 
arrestato e condannato poi a 
Varese 

La pratica Buzzi sta diven
t a l o sempre più voluminosa 
e di lui si occuperanno ancora 
i magistrati in un nuovo inter
rogatorio dopo aver messo a 
punto i suol legami con la fa
miglia Papa II dossier Buzzi 
riguarda non soltanto reati po
litici ma anche quelli comuni 
perché di lui si sta intercssan 
do. con procedimento antimo

nio il clou Simoni 
Tnlatti il «dossm Bu//i » e 

nato dopo l'airesto rivi prog'u 
dicato trovato in possesso di 
alcune opero d'arte trafugate 
Inoltre alcune sue atferma/ o 
ni e le dichiarazioni dei suol 
complici hanno permesso di 
giunKere al recupero di una 
serie di opere d arte rubate do 
pò la metà dell'anno scorso in 
alcune chiese bresciane Croci 
fissi e pale per un valore che 
si aggira attorno al miliardo 
di lire 

Infatti nel pomeriggio, i ca 
rabinien del nucleo investiga 
tivo di Brescia al comando 
del capitano Delfino hanno ef
fettuato cinque perquisizioni in 
citta e in provincia, una in 
casa di Buzza dove nel solaio 
hanno rinvenuto diverso mate 
naie artistico Al termine del
le operazioni sono state seque 
strate parecchie tele, tra cui 
un quadro raffigurante la «Ce 
na di Emmaus » di Palma il 
Giovane, artista veneziano del 
cinquecento quadro rubato il 28 
giugno dello scorso anno a Pro 
vaglio d Iseo, due quadn sul 
l'Annunciazione, del tardo Gin 
quecento rubati nella chiesa di 
San Colombano di Colilo in vai 
Trompia, il 16 dicembre, sette 
quadri « naif » jugoslavi ed uno 
di autore moderno, rubati «a 
notte di Capodanno a Montiru-
nc un crocefisso ligneo del 500 

Dal nostro corrispondente CASALE MONFERRATO 19 
Dopo l'assalto al carcere di Casale e la liberazione di Renato Curcio, capobanda delle sedicenti « Brigate rosse », 

la caccia al commando che lo ha prelevato dall'istituto di p ena prosegue. CI si domanda come un detenuto del calibro 
di Curdo, presente nel dossier riguardante le « trame ever slve », sia stato associato a carceri che In genere ospitano 
soltanto ladruncoli autori di furti di auto e comunque pass ibili di brevi condanne Un « ospite » di questo tipo fondatore 
nel 1961 di una sezione di «Oidine nuovo» in Albcnga legato allOAS e ai colonnelli greci e rimasto per cinque mesi 
in un carcere «aperto», dove e in corso un esperimento di «responsabilizzazione» dei detenuti che oflre loro molta 

libertà di azione In pratica 
i 45 detenuti che vi sono rin 
chiusi vivevano luori dalle 
celle (una quindicina in tut 
to), si spoetavano nel corri 
doi alcuni andavano e veni 
vano negl' uffici amministra 
tivl situati al primo plano do 
ve prestavano aluto come con 
tabi li 

I 17 agenti di custodia che 
si davano il turno nelle 24 
ore sono disarmati fucili 
munizioni, pistole si trovano 
infatti nel deposito In un 
caso di emergenza come quel 
10 di ieri, questo particolare 
ha notevolmente contribuito 
a lasciare in balla del ban 
diti l'intero corpo di guardia 
e tutti 1 carcerati per un ar 
co di tempo che è stato pre 
zloso al commando 

I cinque autori d '11 auda 
clssimo colpo guidati da una 
giovane donna bionda - for 
se la moglie del Curdo, Mar 
gherita Cagol, 28 anni — han 
no potuto uscire hidlsturbatl 
dall ingresso principale sulla 
via Aleardl, chiudere a chia 
ve 1 edificio rimasto isolato 
per il taglio del collegamen 
ti te'efonicl operato da due 
complici in tuta e buttare 
il mazzo di chiavi sulla òtra 
da per andarsene Indistur 
batl 

Per il Curcio qui e stata 
una villeggiatura — ha detto 
il parente di un detenuto 
Due carcerati, dopo che Ieri 
11 portone fu riaperto da un 
passanti che aveva lanciato 
le chiavi ali interno per libe 
rare le guardie, erano usciti 
fuori sulla strada arrivando 
fino ali Incrocio via Aleardi 
viale Piave a 200 metri dal 
luogo di pena per poi rlen 
trare' 

E più che lecito porre sot 
to accusa la leggerezza di chi 
ha predli posto la detenzione 
del Curcio in un luogo in cui 
vigeva un regime di questo 
tipo « Il maresciallo Barbato 
comandante degli agenti di 
custodia non lo voleva qui — 
ci ha detto il cappellano del 
carcere — ed ha fatto rlpetu 
te pressioni perché venisse 
condotto altrove 

« Non è 11 carcere adatto — 
diceva — ma glielo hanno lm 
posto e non gli hanno nean 
che concesso la sorveglianza 
interna speciale che aveva ri
chiesto In un caso cosi par 
tlcolare 

« Potevano scappare tutti e 
non lo hanno fatto. Per que 
sto — dice ancora il cappel 
lano — non penso che 1 ab
biano aiutato dall'interno 
Non parlava con nessuno. In 
compenso scriveva molte let
tere che passavano al con 
trollo del giudice e tutti i sa
bati riceveva la visita di una 
zia Sono però convinto che 
si esprimesse con un llnguag 
glo particolare e intraducibi
le che gli ha permesso di met
tersi In contatto con i suol 
uomini » 

Ad aggravare ulteriormente 
1 dubbi e le perplessità sul
l'intere, vicenda giunge la no
tizia che una decina di gior
ni fa, il Ministero dell'in
terno aveva diramato una 
circolare Invitando le carceri 
ad una più attenta vigilanza 
contro le evasioni, mentre ri
sale ad appena qualche set
timana fa un tentativo di fu
ga da parte del Franceschinì, 
braccio destro del Curcio II 
tentativo avrebbe dovuto, ov
viamente, mettere in allar
me su possibili prossime at
tività delle sedicenti brigate 
rosse 

Secondo gli Inquirenti la 
fuga del presunto capo delle 
« brigate » segna una svolta 
nelle imprese del sedicente 
« gruppo rosso » SI parla già 
di « guerriglia urbana » co
me nuovo filone di azione 
delle cosiddette « brigate », 
cosi come lo erano stati 1 ra 
pimenti e gli assalti a sedi 
di « avversari politici » in 
epoche precedenti 

Come sempre avviene ed è 
avvenuto ad ogni cambia 
mento di situazione politica 
generale, le cosiddette « bri 
gate rosse » adeguano le loro 
provocazioni in modo da per 
mettere 11 rilancio della tesi 
degli « opposti estremismi » 

Renato Curdo era stato ar 
restato a Plnerolo un paese 
ad una quarantina di chilo 
metri da Torino 18 settembre 
dello scorso anno La sua cat 
tura suscitò non poche pole 
miche in quanto si seppe che 
11 suo arresto era dovuto alla 
collaborazione di « fratello 
mitra » padre Girotto non 
lontano da sospetti di aDDar 
tenere al SU) o almeno di 
esservi in contatto 

Perché si decise di « brucia 
re» un collaboratore co->l 
prezioso per gli Inquirenti ri 
mane tuttora un mistero SI 
disse che con la cattura del 
Curcio e del suo socio Fran 
ceschlnl l'attività delle «bri
gate» aveva subito- un colpo 
mortale , • - -

Allora si parlò anche di 
«connivenze» dalle cosiddet
te «brigate» negli apparati 
statali (•'l'kKifNudtè « f u » 
cara M*tttità potrebbe easer-
nsilUlsV-nrtrvii) ma in questa 

.<SMBOB« più Bull* è sdito 

Oni l'indagine « in coreo, 
«andottft dal Procuratore del
ta repubblica di Casato dottor 
Gotti, che ha chiamato sul 
peiio un alto ufficiale del 
carabinieri e con lui sono ar
rivati altri specialisti 

Caria Soritio 

Il clamoroso furto al museo di Milano 

Rimanevano sempre aperte 
due delle tre porte 

d'ingresso della Galleria 
Interrogati i custodi che a turno svolgevano la vigilanza — Sospesi I 

? cinque presenti la notte del trafugamento — Gli antifurto troppo sensibili 

MILANO. 19 
Altre perquisizioni sono state 

j compiute e diverse persone con
trollate dalla polizia nell'ambito 
delle indagini sul furto compiuto 
sella Galleria d'Arte Moderna 
di Milano Si sta setacciando 
l'ambiente dei trafficanti di ope
re d'arte di dubbia provenien
za mentre contemporaneamente 
si sta cercando di identificare 
il « basista > che si sospetta for
temente abbia avuto una parte 

f d i primo piano nella prepara
zione del furto: una persona 
bene al corrente di come fun-

, » zionavano le cose nella galleria, 
\ti. e che abbia cosi potuto indi

rizzare i responsabili materiali 
v_. del furto. L'informazione base 
Y è stata relativa a quella che é 

•JT, risultata essere una incredibile 
SS* abitudine che ì guardiani not 
I»* turni avevano da lungo tempo-

di non inserire cioè il segnale 
di allarme che controllava por-

,-, te e finestre dell' edificio Da 
;*• quanto è risultato dalle indagini 
P? il dispositivo veniva inserito so 

lo in maniera saltuaria per evi
tare «disturbi» con ì ralsi al 
larmi che un' apparecchiatura 
sensibile anche alle vibrazioni 
casuali poteva provocare E ol 
tre tutto, almeno due delle tre 
porte di ingresso alla galleria 
rimanevano di solito aperte 

Un comportamento che appare 
g ancora più assurdo se si pensa 

che la Galleria d'Arte Moderna 
di Milano aveva un impianto 
che. oltre a creare un allarme 
sonoro, faceva accendere una 
spia su un pannello nella sala 
dei guardiani, indicando esatta
mente il punto dell'edificio in 
cui scattava senza sottoporsi a 
faticose perlustrazioni generali 

L'amministrazione comunale 
ha per ora sospeso i cinque 
guardiani notturni dal servizio, 
riservandosi ulteriori provvedi
menti quando la loro posizione 
sarà meglio inquadrata dall'in
chiesta in corso. Ma tutti i cu
stodi vengono interrogati sino
ra ne sono stati sentiti 32 

L'ipotesi della presenza del 
«basata» Interno é avvalorata 
soprattutto dal fatto che i ladri 
hanno cercato di creare una fal
sa pista rompendo un vetro di 
una finestra: se avessero agito 
solo in base alle loro cononcen-
. ed «tari, non v 
ftajWuta. 

venti fossero murati di chiavi 
false, ma cosi ben fatte da non 
lasciare segni di forzatura sulle 
serrature La seconda è che si 
siano fatti rinchiudere nell'edi
ficio e che, compiuto il furto 
siano usciti approfittando di 
un'altra abitudine dei guardiani 
i quali, quando aprivano la por
ta principale per iniziare uno 
del periodici giri di perlustra
zione, la lasciavano aperta e 
con la chiave infilata nella top
pa. In entrambe le ipotesi ri

salta comunque la necessità di 
aver ncevuto precise informa
zioni, o addirittura una chiave 
falsa 

Non sono intanto multati, al
meno per il momento, elementi 
che possano collegare il furto 
alla galleria d'arte di Milano 
con quello del Palazzo Ducale di 
Urbino E' comunque un'ipotesi 
che non viene scartata, come 
dimostrano anche i contatti avu
ti dai magistrati che si occu
pano dei due casi. 

Al Senato 

Varate misure sul 
patrimonio d'arte 

Approvati provvedimenti parziali e insufficienti 

Nuove misure per la prò 
tezlone del p a t r i m o n i o 
a r c h e o l o g i c o , artistico e 
storico sono state approvate 
ieri, in sede deliberante e in 
modo definitivo, dalla com 
missione pubblica istruzione 
del Senato 

Intervenendo nel dibattito 
per il gTuppo comunista 11 
compagno Papa ha rilevato 
che la legge non solo è lnsuf 
fidente, ma anohe poco con
sistente, essa si limita, infat
ti, a prevedere la immtssio 
ne nel ruoli delle « attività di 
Belle Arti » degli « Idonei » 
in precedenti concorsi, ma 
solo fino alla copertura degli 
organici attuali Ciò significa 
di fatto l'assunzione di poco 
più di un migliaio di perso
ne e, tra queste, di poche cen
tinaia di « custodi ». 

Il provvedimento introduce 
anche alcune misure di de
centramento per dare 
di " 

Tutto ciò — ha rilevato il 
senatore comunista — è ben 
poca cosa, soprattutto di fron 
te alla aperta aggressione cui 
proprio in questi giorni e sta
to sottoposto il patrimonio ar 
tistlco nazionale Tuttavia, 
proprio la gravità, di questa 
situazione, impone che quol 
siasi misura, per quanto li 
mltata, venga incoraggiata 
Da qui 1 astensione del grup
po comunista 

Il ministro Spadolini — 
rispondendo ad una ipotesi 
avanzata dal compagno Ur 
bani — ha dichiarato di non 
ritenere che furti di Urbi
no e di Milano siano ricon
ducibili ad un disegno poli
tico per accrescere la tensio
ne nel paese, anohe se ha 
riconosciuto che episodi co
me quello di Urbino, In par
ticolare, 
no pi quanto me-
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Processo per il dirottamento nero 
Un'altra delle istruttorie che punteggiano la trama eversiva è giunta in un'aula di corte d'Assise II 3 marzo inizia a 
Trieste il processo per II dirottamento di Ronchi del Legionari effettuato da un fascista. Ivano Boccaccio, il 6 ottobre 1972 
Il giovane (che chiedeva 200 milioni) mori sotto le raffiche della polizia dopo aver tenuto In ostaygio sei passeggeri e 
tre uomini dell'equipaggio e aver tentato una strage con il lancio di una bomba a mano II processo si svolgerà senza 
la presenza degli Imputati perché I due complici del Bocca ccio, Carlo Cicuttim, segretario di una sezione missina nel
l'Udinese, e Vincenzo Vinciguerra sono latitanti 

Per l'inchiesta su piazza Fontana 

IL MISSINO RAUTI 
VUOLE EVITARE I 
GIUDICI MILANESI 

Ha rivolto istanze alia Cassazione nel tentativo di far riu
nire i processi a Catanzaro - Analoga richiesta di Ventura 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Il deputato del MSI Pino 
Rauti, Indiziato di concorso 
in strage dal giudice D'Ambro 
slo ha paura del magistrati 
milanesi Nell'ovvio Intento di 
evitare 11 suo interrogatorio a 
Milano, ha sollevato conflitto 
di competenza, chiedendo alla 
Cassazione di Inviare a Catan 
zaro tutti gli atti dell'Istrutto 
ria sul retroscena delle bombe 
del 12 dicembre 1969 a Milano 
(piazza Fontana) e Roma 

Giustamente preoccupato 
per gli elementi d'accusa ac
quisiti nei suol confronti (ne 
sono stati raccolti anche nel 
corso delle indagini del giorni 
scorsi), il fascista, fondatore 
di «Ordine Nuovo», legato a 
Freda e a Gìannettlnl. ha 
compiuto questa mossa per 
influire sulle decisioni della 
suprema corte Bvldentemen 
te, il dirigente missino ritie
ne che la sede di Catanzaro 
(fra l'altro è la provincia do
ve è nato) gli sia più favore
vole 

Giovanni Ventura, a sua 
volta, ha rivolto istanza alla 
Cassazione, informando il pro
curatore generale e il giudice 

istruttore di Milano per ot 
tenere, nientemeno che tutte 
le istruttorie in corso sulle 
trame nere vengano riunite al 
processo sulla strage di Piazza 
Fontana, naturalmente nella 
sede di Catanzaro Ventura 
dopo avere premesso di non 
ritenere competente il giudi 
et D'Ambrosio afferma che, 
se l'inchiesta dovesse prose 
gulre, indagini approfondite 
devono essere aperte dal ma
gistrato competente anche 6Ul 
conto del generale Miceli, di 
Calzolari di Salvatore Fran 
eia e di Saicioll In buona io 
stanza egli chiede che tutte 
le inchieste sulle trame nere 
vengano riunite in un unico 
calderone 

Se la richiesta dovesse esse
re accolta, la sua speranza di 
uscire di galera per la scaden 
za dei termini di carcerazione 
preventiva si trasformerebbe, 
automaticamente, in certezza 
Se tutte le Inchieste venissero 
riunite, la loro conclusione 
nell'Ipotesi più ottimistica si 
avrebbe fra alcuni anni Nel 
frattempo tutti gli imputati 
in galera tornerebbero liberi 
con la possibilità di raggiun 
gere I camerati che da anni 
si sono resi latitanti 

Le indagini sugli attentati a Viareggio 

TRITOLO FACILE 
PER I «RAGAZZI » 

MONARCHICI 
Una serie di perquisizioni • Gli emuli di Vangiom hanno 
alibi sempre pronti - Niente di nuovo nelle ricerche di Tuli 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 19 

GII uomini dell ex Fronte 
giovanile monarchico sono in 
questo momento la traccia 
più concreta verso 1 bombar 
dieri neri che hanno com 
piuto gii attentati di Viareg 
glo Dall alba di stamane fi 
no a tarda ora si sono sus 
seguite perquisizioni In pa 
recchie zone della Versilia e 
si sono compiute perquislzlo 
ni domiciliari 

Gli ispettori dell Antlterro 
rismo che coordinano le inda 
glnl (sono il dottor Joele pei 
la Toscana e 11 dottor Mario 
Esposito inviato da Roma) 
fanno capire che ci sarà lem 
pò prima di giungere a qua) 
cosa di concreto 

I ragazzi di Pletrino Van 
gioni sono più scaltri e le 
perquisizioni non danno fa 
cllmente frutti Anche perchè 
questa indagine, arrivata a 
un punto cruciale è bloccata 
dalla paura Chi sa teme 
rappresaglie Sono passati sei 
anni dal caso Lavortnl. mi 
oggi come allora gli lnqu' 
rentl si trovano di fronte a 
un blocco di omertà di men 

In relazione a l processo intentato a Pantaleone 

L'Antimafia invierà al tribunale 
di Torino documenti su Vassallo 

Alcuni documenti citi « tlos 
sui» intestilo «il noto costali 
totx siciliano \ asailo s inumo 
in\ nii dall Antmnfiu al lutau 
naie- di Tonno che ne aicva 
fatto ncliiista in relazione al 
piocesso intentato dal ministro 
Gioia allo scnttorc Michele Pan 
taleone e ali editore hinuidi pei 

Ritrovato 

ordigno , 

in un palazzo 

di Catania 
' CATANIA. 19 

Un ordigno eipioeivo è stato 
scoperto stasera dagli artifi
cieri nella centrate via Um
berto a Catania. La presenza 
dell'ordigno, costituito da oltre 
un chilogrammo di tritolo rac
chiuso in uno scatolone, è sta
ta segnalata atta Centrale ope» 
retiva della Questura da una 
telefonata anonima 

il Ibio «Antimifii occasioni 
mintali Questo lonentamen 
to t mei so mi coi so del dibatti 
to ili i commissioni ultimali i 
che si e nunila ILI. a Palazzo 
della Sapien/i 

La commiss une h i molti e 
messo i punto la documenti/io 
ne d^ illcgaro alh reliziont 
riguaid inte li \icendi delle Ixi 
bine delle intercettazioni tei*. 
foniche connesse con la futfa 
di Luciano Li Mio o la sua iv 
reperibilità fatti (pesti risa 
lenti ai 1969 Sa tratta, come 
è noto del « dossier » che rac 
coglie i risultati delle indagini 
svolte dalla commissiono stenta 
aui rapporti tra alcuni perso
naggi mafiosi e i pubblici po
teri 

U € dossier > sarà consegna 
to al più presto ai presidenti 
delle Camere che ne ordineran 
no la pubblicatone. Nel corso 
delta discussione su questo e dos 
sler» è stato rilevato da mi 
morosi commissari deU'Antìma 
Ha che esso costituisce un vero 
e proprio e test » della infil. 
trazione di tipo mafioso in set 
tori delicati di uffici statali che 
hanno sede a Roma 

New York 

Studente 
ucciso per 

un portafogli 
NEW YORK VJ 

Uno studente. Paul Waltei 
di 23 anni stava tornando i 
casa su un convoglio del me 
tro. affollato per 1 ora del 
rientro A una fermata tre 
giovani sono sai iti sulla car 
rozza e per nulla intimoriti 
dalla presenza dì almeno 40 
passeggeri si sono fatti in 
torno allo studente Intimar. 
dogli di consegnargli il porta 
fogli Al calmo rifiuto de) 
ragazzo uno dei tre ha cstrat 
to un coltello e afferrato Wal 
ter per il bavero gli ha af 
fondato tre volte la lama sul 
le spalle, di poco sotto 11 
collo 

zofcna La pi s u del «Fror>te> 
potrebbe portale rnoHo lon 
tano addirittura indietro nel 
tempo 

L ti irimta Brancaleone » 
conosce Li <\--rtta» ->ul caso 
Lavorini e sulle bombe del 
Carnevale Gli inqu "enl -v 
sono convinti e non sono if 
fatto d accordo con il pub 
blico ministero dottor Selli 
rol! che ha defmjto i ri£i7 
z di Pletrino Vonjrloni «li 
d1-) dì poli » Add rittura 
quolcuno sostiene che attm 
verso Gu-.cppe Ponzino t? lor 
st ilt*i *i binda e n cole 
gita al Kiro eversivo pu \ i 
ì><,Q dcIH (Rosa dei von > 
il geometri di Empoli e illa 
sua cellula neri l'-etma 

Non si parla più di «bombe 
carta.» Le bombe lajicute 
contro la scuo a inglese ia 
sede comunale del PSI li 
sezione comunista di Vari 
gnano e lungo la ferrovia 
sulla lineo RomiTo-ino e'-i 
no al tritolo Virliva soio 
la quantità Lo ha detto il 
prof V'tolo il docente della 
università d1 P.sa incaricato 
dal pretore di V aregg o Cu 
pido delle perizie 

Gli uomini dell e\ cFroi> 
te» hanno sempre mineg 
Slato il tritolo Massimiliano 
Giannini uno del /ìuppo fu 
trovato m possesso d un 
grosso quantitativo di esp'o 
slvo Anche oggi continuano 
a maneggiarlo ma si sono 
fatti più furbi Difficile pe 
scarii con le mani ne, sacco 
Come nel 1909 godono d1 

protezione e di conn'ven^e 
Quando vengono nte-rogatl 
— ieri t stata la volta di 
Alfonso Barsotti che per prl 
mo si e recato ali ospedale a 
trovare 1 amico Giancarlo 
Merletti rimasto f̂ r to per 
«una caduta dal e scale» — 
recitano a soggetto Conosco 
no la Dai te a la perfezione 
Hanno immediatamente pron 
to un al'b* che verrà subito 
confermato di tre quutt-o 
cinque pei so ne tut tv dello 
stesso ìmbicnte Non e i ic 
le per gli nq i unii np- < 
un v uco nel in i o di omo 
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Giorgio Sgherri 

pill i ll*o 
\ q u sto punii) l i 1 ̂  li i t 

1 i unii) ilil D i u m n i s Ì\Ì 
p I H t]U uitu m ii j n U u 
s Ulti 

Il Di 1 i l l u n i is t uni i 
n t t ilK ZU d i 14 . b 
bi i n in v i i l i b no mi ni < 
I i t i \ i 1 p i l i - id litri 
due U n n i \i th i mtiudot t is i 
n 11 uilop n t » di 11 i P S t n 
un i boi s i p iu i i di e indi 1< t 
' di '1 nainitt 1 uion M»Ipi< 
si ti i un i n n t i K u s i ) i ) 
II il iv i i lui ,ni dopo i\ i 
1 int i n i K spk M\ ) sp i un! i 
i t ulpt ndo 1 i jan < Mi hi n 
M U M I I iti un i j , mib i il Di 

J IUI t nt is i un is im i ci n 
1 ipp il ito in \ i t ibinn il ) 
v n i n i 11 i » n nt i t 

vi I nili chi m u t e v i i l i 
ti o Jnti i ro*. no d n m ^ 
Mi iti Dt L lu i en tn s a iU r 
mi) cii i s>sc j t s* ito in^ -tugi i 
to pi i TU (RIO I I K <h p o s o 
nt ti i lui se inost iul t Die hi i 
in mch< chi il suo 1 u o i o 
a i qui Ilo di f u i il <r palo >̂ 
m i ] i/ioni t u o n s t i c a t i l io 
1 u K c e ito qui sto ine n t 
pei che i v i \ i b isogno di eie 
n u i i s s i n d o d isoccupato I t 
pò I/I i md igo sub to sulle 
sue simpatie politiche s< n / 1 
riuscii< tutt iv t i ni idi imi 
e u t in De L i u u n t n - un p u 
t i so movente politico II 1"» 
k b b i no il pi min colpo tu 
SC< Il 1 

L nvoc ito del MSI Tom 
ni iso Manzo j iconobbt in 

Liurt ntns 1 uomo t'ie il 
penna o „li sp i"o qu u 

lio colpi d pistol i di disi in 
/ t i ivv e n il i uno dei qu i 
li io fi 11 i ̂ ueinit n*i ir] una 
Kimbi II sostituti poema 
ti u dt 1] ì H nubb e i dolt *• 
S inlaciott i mise e si un 
ni in 1 ilo ih e litui i pi i un 
* ito omic ti i 

h 11 coni ibbi mi i 
tC: 

dot 
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in IL,MI ito ioni ni » 
i i intli/i ito di re ito 

il MqiK s t io di 1 ì ideistii ile 
I MOCCM Netili amb nti giù 

di/iaii t ciicohti anche la 
voti chi il De I IU-IMJ S 
poss i t sseu implicito puu 
noli atteiit ito ille cu celi di 
Poggjort ik n venuto il Jl) 
oli >bii scoisi 'n concomitan 
/ i con alti dm ìtlent iti a' 
k e ucu i di Rum ì i Mil ino 

li De I untntiis molile i 
M i o ti ov ito in 1) )ssi vso 0 
uni pili ntt lUtomoLilistic i 
fals i the I iciv i putì d 
uno stock di 7 000 pitmti in 
)> ite ntllottobie l<)7i i Mes 
sma Ce molile d.i segnili 
le* che subito dopo il lalhlo 
attent ito ali autopa"co della 
PS I agen/i i « ANSA > at 
traverso un, telefonata ano 
nima rinvenne in una buca 
delle ktlere n via della Mer 
cede un voi intino firnmto 
« Nucleo proletari armati > 
che rivendicava la provoca 
toi .i e teppistica impresa 
Ori peiu come abbiamo dtt 
lo i N (poli sembri icceita 
to cht il Dt Lauiv ntns ol 
l i elu fu qui n tare issidua 
mi nti un b ii dove ermo so 
1 t I us ippuntame nto eie 
irkiiM di istillila destra non 
i il disoccupato in etica di 
pi chi spiccioli ma un impi< 
U no ilk dipendenze di un 
noti I isr ist i 

I m i i i i inqu le nti st m 
i \ it,l ii el > lutti L,II indizi 
st it ai it eia ti ie n mi i f i 

di li nei e n i i n i < 
H u t li noi „ i ) tt pò 

chi * in ) s s i i n u _ v*j ir 
s s ns i TI s\ u J li In 

m lì i t w i pi i * due t 
1 s i ìi i * t < n II 1 un n 

K > i I it i nt i < ili i P S . 
e ' \ i \ s n]„i i i ii 11 e 

i i n t 2> Ubiamo 

Franco Scorto ni 
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